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71 - AngelicA Angelica archangelica L.
Il nome risale al medioevo, quando si cre-
deva che la pianta possedesse virtù “an-
geliche”; conosciuta dagli antichi erboristi 
come radice dello Spirito Santo o erba 
degli angeli era consacrata all’arcangelo 
Michele che proteggeva dagli spiriti e da-
gli incantesimi. La radice è un tonico ec-
cellente dello stato generale e può venire 
usato contro la stanchezza e l’astenia. Si ri-
vela inoltre essere stimolante dell’apparato 
digestivo, conto dolori e spasmi intestinali, 
dispepsia, gas intestinali. Le foglie posso-
no aromatizzare formaggi molli e aromatiz-
zare insalate, pesce o minestre. I gambi 
sono utilizzati in pasticceria e confetteria 
come frutta candita. Dopo le bacche di 
ginepro, la radice di angelica è l’ingre-
diente principale del Gin ma aromatizza 
anche Cointreau, Vermouth e Chartreuse. 
Maneggiare la pianta con cautela: i suoi 
succhi sono irritanti.
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